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Bypass, al via 15 sondaggi lungo il tragitto

Ipotesi

La visione

della città nel

rendering

inserito nel
progetto «La

città e il suo

fiume» che è

stato elaborato

dall’amministra

zione di

Palazzo Thun

ed è stato

illustrato in

commissione

urbanistica

Impianti sportivi, «rivoluzione» al vaglio:
stadio a San Vincenzo, PalaTrento in città
Spunta una nuova visione, che potrebbe coinvolgere anche la zona della Destra Adige

TRENTO Per or a è una s ug ge -
stione. Che si intreccia con al-
tre vis ion i su l ta vol o del Co -
mune. Ma che sembra guada-
gnare terreno nel processo di
trasformazione urbana in cor-
so nel capoluogo, in giorni in
cui lo sport che gravita attor-
no alla città vive un momento
magi co: l’It as vol l ey in fi nale
sc ud e t to d i se ri e A , l ’A q ui la
basket ai playoff sempre nella
massima serie e il Trento cal-
cio «salvo» in serie C.

Sul lo s cacchi ere c itta dino,
s o n o d u n q u e g l i i m p i a n t i
sportivi delle squadre di pun-
ta che potrebbero trovare una
n u ova c o l l o c az i o n e . Co n lo
sta dio di cal cio che — co me
invocato in più occasioni dalla
società del presidente Mauro
Giacca — potrebbe ri nascere
ne ll ’are a d i S a n V i nc en zo di
Mattarello (oggetto di un pia-
no unitario attualmente in di-
sc us s io ne a Pa la zzo T hu n) e
con il PalaTrento che potreb-
be a q ue l pu nto es ser e ri co-
strui to i n centro al posto del
Briamasco.

La « ri vol uzi one » sp ort iva,
se realizza ta, si baserebbe su
a l c u n i p u n t i c a r d i n e . G i à
eme rsi in p iù occas i oni. C he
pa rton o da lla s it ua z io ne d el
PalaTrento (B l m group arena
fi no al la fin e d el la sta gi one :
po i a rr iverà u n n uovo s pon -

sor): costruito nel 2000, ha su-
bito negli anni vari interventi.
Ma rimane una struttura data-
ta , c on un’ac ust ica n on ott i-
ma le, di ffi cil e da ad att are ai
pa laz zetti p iù m ode rni d ell e
serie maggiori di basket e vol-
le y. Tan to ch e i l Co mun e h a
d ec i s o d i n o n re a l iz z a re g li
a n n u n c i a t i s k y b o x p e r i l
«pubblico selezionato».

Da ll ’a lt ra c ’è i l Br ia ma sco ,
rimes so a nuovo per l’ap p ro-
do del Trento calcio in serie C,
ma sulla cui collocazione so-
cietà e amministrazione han-

no sempre avuto idee diverse.
La prima spinge per un nuovo
c o m p l e s s o f u o r i c i t t à , n e l -
l’a r ea d i S a n V in cen zo ( pro -
sp et tan do u na s tr utt ur a ch e
potr ebb e fu ng ere s ia da st a-
d i o d i c a l c i o c h e d a M u s i c
Arena). La seconda propende
per uno stadio urbano, tanto
da aver inserito la previsione
nel piano «La città e il suo fiu-
me» (con un impianto girato
ri s pet to al la coll ocaz ion e a t-
tuale), nella convinzione della
necessità di mantenere le fun-
zioni vicine al centro storico e

di ev it are la re ali zza zi one d i
cattedrali nel deserto.

Sulla base di questi aspetti,
l’ipotesi al vaglio verrebbe in-
con t ro di f atto a t utte le esi -
ge n ze. A ss ec on d an do l ’i de a
del Trento calcio di avere uno
s t a d i o d e c e n t r a t o ( c o n u n
buon nu m ero di parchegg i a
dis posiz ione n ell’area di San
Vincenzo m a magari collega-
to al centro con un servizio di
trasporto pubblico) e mante-
nendo la volontà del Comune
di avere una funzione sportiva
urbana. Che in questo caso sa-

rebbe per le due squadre che
militano nei campionati di se-
rie A. Con un vantaggio in più:
la rea liz za zio ne d i u n nu ovo
PalaTren to p ermettereb be di
a v e r e a d i s p o s i z i o n e u n a
str utt ura mod ern a, d i form a
c i rc ol a re , m a ga ri a n ch e p i ù
g r a n d e e c o n t u t t i i s e r v i z i
pr es en ti n ei pa la zz et ti de ll e
altre città. E soprattutto vicina
al centro e ai suoi locali, dove i
t i f o s i p ot r e b b e r o a n d a r e a
m a n g i a r e a l te r m i n e d e l l e
partite.

Ne l r agi ona men to p otreb -
be inserirsi anche la zona del-
la Destra Adige. Dove, tra l’al-
tro, il collettivo Campomarzio
aveva i po t iz z a to l o s ta di o di
calcio. E dove sorgerà un am-
pio parcheggio, che diventerà
s t r a t e g i c o p e r l a f u n z i o n e
sportiva che verrà realizzata al
di là de l fium e. Ma la De stra
Adige potrebbe diventare pro-
t a g o n i s t a a n c h e d i u n ’a l tr a
tendenz a: sta em e rgendo in-
fat ti l’esig enza di a vere p ale-
stre che fungano anche da do-
poscuola.

V i s i o n i , q u e s t e , c h e p e r
prendere forma dovranno ne-
cessar i amente esse re discus -
se da Comune, Provincia e so-
cietà sportive in un confronto
ad hoc.

Marika Giovannini
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L’opera contestata

P
roseguono i lavori preparatori in vista
del cantiere della circonvallazione
cittadina. In questi giorni il Consorzio

Tridentum ha iniziato infatti una nuova
campagna di indagini geognostiche
integrative lungo il tragitto del bypass. Nel
dettaglio, l’attività avviata prevede circa 15
sondaggi con una profondità media di
un’ottantina di metri e una profondità
massima di circa 140 metri rispetto al livello
del suolo. E interessa la zona dell’imbocco
nord del tunnel, oltre che il tracciato in
corrispondenza dell’asse delle gallerie.
Sondaggi, precisa l’amministrazione
comunale, «propedeutici allo sviluppo della

progettazione esecutiva e di dettaglio e
hanno lo scopo di approfondire la
caratterizzazione geotecnica, già presente
nel Piano di fattibilità tecnico economica a
base di gara, nei terreni interessati dalle
opere». E che seguono «le prescrizioni
impartite da Comune di Trento, Provincia,
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e
Ministero della Cultura».

La campagna di sondaggi, conclude
l’amministrazione di Palazzo Thun, «avviene
attraverso ulteriori prove e il contestuale
prelievo di campioni di roccia da sottoporre
a esami di laboratorio».
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La scheda

 Sulla

localizzazione

dello stadio

Briamasco il

dibattito è

aperto da anni:

la società

spinge per lo

stadio fuori

città, il Comune

per una

struttura

urbana

 Si è

ipotizzato

anche un

nuovo stadio in

Destra Adige

 Per quanto

riguarda il

PalaTrento,

sono stati

effettuati vari

interventi per

renderlo più

moderno

Piazza Santa Maria, scatta l’ordinanza «anti-alcol»
Divieto di consumo fuori dai bar fino al 4 giugno. Ianeselli: «Non è un’azione contro la movida»

TRENTO L a d e c i s i o n e è s t a t a
p r e s a p e r f a r f r o n t e a l l ’a u -
me nto di s eg na la zi on i de ll e
ul ti me s e tt im an e ne ll a zo na
di piazza Santa Maria Maggio-
re e del la Portela. « Abbi a mo
re gi st r ato qu al ch e di ff ico lt à
i n p iù r i sp et to a l s ol i to» h a
s ot t o l i n e a t o i e r i i l s i n d a c o
Fran co Ian eselli . Rico rdando
l ’e p i s o d i o p i ù e c l a t a n te d i
qu es te « si tua zi oni d i de gr a-
do» denunciate dai cittadini:
vale a dire, il danneggiamento
d i a l c un e a u to mo b i li i n v i a
Ro m a d a p a r te d i u n u o m o
«in evidente stato di alterazio-
ne».

Per evitare ulteriori episodi
di questo tipo, dunque, il pri-

mo ci tta di no ha fi rma to ie ri
u n ’o rd in a n z a c on t in gi b il e e
urgente — in vigore da ieri fi-
n o a d o me n ic a 4 g iu g no —
che vieta il consumo e la de-
tenzione anche in contenitori
c hi u si d i b e va nd e a l co li c he
ne l p er im et ro c om pr es o t r a
piazza della Portela, via Roma
(d a pi az za Por tel a fi no a v ia
S an G i ova n ni ), v ia S an G io -
van ni, p iaz zett a 2 se ttem bre
1943, piazza Santa Maria Mag-
gi or e, v ic ol o Mo ro sa nte , v ia
Prepositura, piazza da Vinci e
via Torre Vanga (da piazza da
Vinci fino a galleria Torre Van-
ga). «Vengono salvaguardati i
locali pubblici» ha precisato il
sindaco. In sostanza, nei bar il

co n s u mo d i a l co l s ar à c on -
sentito.

« Q ue s t a o r d i n a n z a — h a
me ss o i n c hia ro I an es e ll i —
non è un provvedimento anti-
movida . Ma dovevamo inter-
venire di fronte all’aumento di
episodi dell’ultimo periodo».
An ch e p oten zi al me nte p er i-
colosi: «Se si sta a bere su una
panchina per ore, poi magari
vien voglia di tirare la bottiglia
a qualcuno che passa. E non è
i l m a s si m o» h a o ss e rva to i l
sindaco.

«Questo provvedimento —
h a a g g i u n t o i l co m a n d a nt e
della polizia locale Luca Sattin
— è st ato c onc o rda to an ch e
ne ll a r iu ni on e d el C om it ato

provinciale per l’ordine e la si-
curezza del 28 aprile scorso».
E ricalca le ordina nze già fir-
mate lo scorso anno.

«La nov i tà di que sto prov-
vedimento — ha spiegato Sat-
tin — è che quest’anno viene
r i c o m p r e s a t u t t a l a p i a z z a
San ta M ari a Ma ggio re, c o m-
p r e s o a n c h e i l r e t r o d e l l a
chiesa». Per preservare anche
q ue l l o s p a zi o d a e pi s o di d i
pericolo e degrado.

Un provvedimento, ha avvi-
sato il comandante , «che vige
2 4 o re s u 2 4 e c h e r i gu a rd a
chiunque». La multa, per chi
non rispetterà l’ordinanza, va
da 8 9 f i no a un m as s i m o d i
534 euro.

« Ne l f ra t te mp o — h a a n -
nu nci ato Sa tt in — in te ns ifi -
cheremo il servizio di vigilan-
za in collaborazione con i ca-
rabinieri». Rafforzando il pre-
sidio fisso che sarà, ha messo
in chiaro Ianeselli, «neveren-
di ng ». « Sp er ia mo — h a a g-
giunto il coman dante — che
in questo modo non ci siano
ulteriori difficoltà».

E l e a lt re zon e d el l a c it tà ?
«In piazza Dante è bello vede-
re l e pe rson e le gge re al p ar-
co» ha osservato il sindaco. E
anche in via Santa Maria Mad-
dal ena i pro blem i sem bra no
migliorati.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sindaco Franco

Ianeselli

Sattin
Questi
divieti
devono
essere
rispettati
24 ore
su 24 da
chiunque
Multe fino
a 534 euro

Capoluogo Le strategie

Sono glianni

del PalaTrento,

inaugurato in

via Ghiaie nel

2000

Mila e200

sono i posti a

sedere dello

stadio di calcio

Briamasco
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